COMUNICATO STAMPA    24 luglio 2007
Le associazioni di pediatri liguri (FIMP - Federazione Italiana Medici Pediatri Sez Ligure, APEL- Ass. Pediatri Extraospedalieri liguri, SIP – Società Italiana di pediatria, sezione Ligure) a seguito della notizia  - apparsa su un quotidiano cittadino - di un offerta gratis presso le farmacie comunali di Genova di un test del commercio per diagnosticare la celiachia, sentono il dovere di precisare quanto segue:

a) per la diagnosi di questa patologia (come per altro per qualsiasi altra), non è sufficiente un solo test;

b) per la diagnosi di certezza è necessario un iter più complesso che prevede sia esami ematici (anticorpi anti gliadina, anti endomisio, anti transglutaminasi, dosaggio delle immunoglobline sieriche, etc) che esami strumentali fra i quali – per esempio - una biopsia intestinale.

c) a tutt’oggi non viene consigliato da alcuna società scientifica, lo screening su tutta la popolazione per i motivi che esponiamo in questo comunicato, e gli esami (prelievo del sangue) vanno effettuati in base a criteri di sospetto da parte del medico curante.
Ricordano inoltre che ogni esame di “screening” deve rispettare alcune caratteristiche per evitare di diagnosticare una malattia che non esiste (falsi positivi) con conseguenti disagi psicologici per il gruppo familiare o di non diagnosticare una malattia che esiste anche se l’esame è normale (falsi negativi). 
Sconsigliano assolutamente una “dieta fai da te senza glutine” soprattutto se non vi è la certezza diagnostica che si può avere solo in centri specializzati (con esami del sangue che, se alterati debbono essere confermati con una biopsia intestinale) e che l'auto-diagnosi non comporta in automatico la dispensabilità degli alimenti privi di glutine, poiché è comunque sempre necessaria una certificazione documentata che può essere rilasciata solo dai centri autorizzati.


Infine le suddette società invitano tutti i cittadini a parlare con i propri medici di questa patologia molto importante ed ancora sotto-diagnosticata e colgono l’occasione per invitare tutti a parlare con il proprio medico prima e non dopo aver eseguito esami di alcun tipo.

La celiachia è una malattia frequente caratterizzata da una intolleranza permanente al glutine (sostanza di origine proteica che si trova nel frumento, avena, orzo e segale). L’incidenza di questa intolleranza in Italia è stimata in un soggetto ogni 150-200 persone mentre fino a pochi anni fa si riteneva che fosse presente in 1 su 1000-1500  persone. 

La maggior parte dei celiaci non è, al giorno d’oggi, diagnosticata. Sono sempre meno i casi “di facile diagnosi” (i cosiddetti casi tipici dove vengono evidenziati a distanza di circa qualche mese dall’introduzione del glutine nella dieta:  diarrea, vomito, anoressia, irritabilità, arresto della crescita o calo ponderale). La maggior parte di casi presentano dei sintomi lievi e sfumati tanto che la diagnosi a volte viene effettuata dopo i primi anni di vita o addirittura in età adulta. Dopo il 2°-3° anno di vita i sintomi a carico dell’apparato gastrointestinale sono meno evidenti,  in genere prevalgono altri sintomi come: deficit dell’accrescimento della statura e/o del peso, ritardo dello sviluppo puberale, dolori addominali ricorrenti e anemia da carenza di ferro  che non risponde alla somministrazione di ferro per via orale. Nell’adulto l’intolleranza può comparire più o meno acutamente in un periodo qualsiasi della vita, spesso dopo un evento stressante con manifestazioni cliniche sono assai varie: dal malassorbimento con diarrea, perdita di peso e carenze nutritive multiple, altri, invece, riferiscono uno o più sintomi cronici spesso estranei all’apparato digerente. Sono comuni disturbi quali crampi, debolezza muscolare, formicolii, emorragie, gonfiore alle caviglie, dolori ossei, facilità alle fratture, alterazioni cutanee, afte, disturbi psichici; molto frequente è l’anemia da carenza di ferro. Alcuni vengono diagnosticati solo perché nell’ambito familiare c’è un altro membro affetto da celiachia. 

In un articolo di una delle più diffuse riviste di pediatria (Medico e Bambino, volume 20, numero 7 del settembre del 2001) è stato pubblicato un articolo dal titolo: “celiachia dove si nasconde?” dove sono state elencate 220 patologie in cui è stata sicuramente documentata la correlazione con la celiachia. Solo per citare alcune patologie associate alla celiachia elenchiamo qui di seguito, oltre ai classici disturbi intestinali con vomito e diarrea, alopecia e capelli fragili, afte recidivanti, lesioni dei denti, gastrite ed ulcera, colite, STIPSI, epatite, malattie endocrine, anemie di vario tipo e anomalie della coagulazione, malattie della pelle dei muscoli e delle ossa, disturbi vari neurologici ed ematologici. 

